B. 
COMPETENZE INGEGNERI IUNIOR (approvato dal Consiglio della Consulta nel corso della riunione tenutasi ad Agrigento il 5 aprile 2003).
E’ opportuno precisare in premessa che il presente contributo si articola in due parti; una prima parte vuole rappresentare il tentativo di dare una immediata risposta (limitatamente al settore civile ed ambientale) alle richieste, che giungono già numerose a parecchi Ordini, da parte degli Ingegneri iunior nuovi iscritti che chiedono quali sono le attività a loro consentite; la seconda parte è invece una proposta con valenza generale e da leggere in proiezione futura in quanto la sua articolazione necessita di una rivisitazione del D.P.R. 328/01.

PRIMA PARTE

Competenze professionali degli Ingegneri iunior e di quelli con laurea quinquennale nel settore civile ed ambientale.

Nello spirito delle linee generali individuate dal D.P.R. 328/01, si ritiene opportuno individuare in modo specifico le competenze degli ingegneri iunior con riferimento alla elencazione delle diverse tipologie di attività, così come sono riportate nelle classi e categorie della tariffa professionale, specificando per ciascuna classe e categoria la competenza comune o la esclusiva competenza degli ingegneri con laurea quinquennale.

Al di fuori delle classi e categorie della tariffa oggi vigente sono di competenza comune degli ingegneri triennali e quinquennali tutte le prestazioni relative a :
· perizie estimative;

· rilievi topografici e catastali;

· prestazioni professionali connesse al D. Lgs. 626/94, D. Lgs. 494/96 e alla Legge 818/84, purché in possesso degli specifici requisiti richiesti dalle relative normative.

Sono di specifica competenza degli ingegneri quinquennali tutte le prestazioni di natura urbanistica e di natura geotecnica.

CLASSI E CATEGORIE DELLA TARIFFA

CLASSE I 

Categoria a) 
Costruzioni rurali, industriali, civili, artistiche e decorative.


Costruzioni informate a grande semplicità, fabbricati rurali, magazzini, edifici industriali semplici e senza  particolari esigenze tecniche, capannoni, baracche, edifici provvisori senza importanza e simili.

Solai in cemento armato o solettoni in laterizi per case di abitazione appoggiati su murature ordinarie per portate normali fino a 5 metri.

Competenze comuni.

Categoria b)
Edifici industriali di importanza costruttiva corrente. Edifici rurali di importanza speciale. Scuole, piccoli ospedali, case popolari, caserme, prigioni, macelli, cimiteri, mercati, stazioni e simili qualora siano di media importanza.

Organismi costruttivi in metallo.

Competenze comuni tranne la esclusiva competenza degli ingegneri con laurea quinquennale per le scuole, i piccoli ospedali, le caserme, le prigioni e le stazioni.

Categoria c)
Gli edifici di cui alla lettera b) quando siano di importanza maggiore,scuole importanti e istituti superiori, bagni e costruzioni di carattere sportivo, edifici di abitazione civile e di commercio, villini semplici e simili.

Competenza esclusiva degli ingegneri con laurea quinquennale, tranne i villini semplici.

Categoria d)
Palazzi e case signorili, ville e villini signorili, giardini, palazzi pubblici importanti, teatri, cinema, chiese, banche, alberghi, edifici provvisori di carattere decorativo, serre ornamentali ed in genere tutti gli edifici di rilevante importanza tecnica ed architettonica.

Costruzioni industriali con caratteristiche speciali e di peculiare importanza tecnica. Restauri artistici e piani regolatori parziali.

Competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

Categoria e)
Costruzioni di carattere prettamente artistico e monumentale.

Chioschi, padiglioni, fontane, altari, monumenti commemorativi, costruzioni funerarie. Decorazione esterna o interna ed arredamento di edifici e di ambienti. Disegno di mobili, opere artistiche in metallo, in vetro, ecc.

Competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

Categoria f)
Strutture o parti di strutture complesse in cemento armato.

Competenze comuni per tutte quelle strutture la cui configurazione geometrica consente una schematizzazione di calcolo standardizzato. Tutte le altre strutture sono di esclusiva competenza degli ingegneri quinquennali compresi i ponti di luce superiore a 10 metri.

Categoria g)
Strutture o parti di strutture in cemento armato richiedenti speciale studio tecnico, ivi comprese le strutture antisismiche.

Vedi categoria f).

CLASSE VI – Ferrovie e strade.

Categoria a) 
Strade ordinarie, linee tramviarie, strade ferrate in pianura e collina.

Competenza comune per le strade ordinarie comunali e intercomunali.

Tutte le altre opere sono di competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

Categoria b) 
Strade ordinarie, linee tramviarie e ferrovie in montagna o comunque con particolari difficoltà di studio.

Impianti teleferici e funicolari.

Competenza comune per le strade ordinarie comunali e intercomunali.

Tutte le altre opere sono di competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

CLASSE VII – Bonifiche, irrigazioni, impianti idraulici per produzione di energia elettrica e per forza motrice, opere portuali e di navigazione interna, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani, opere analoghe escluse le opere d'arte di importanza da computarsi a parte.
Categoria a) 
Bonifiche ed irrigazioni a deflusso naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani.

Competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali per bacini con estensione superiore a …….kmq e/o per corsi d'acqua con sviluppo superiore a Km …..

Al di sotto di tali limiti rientra anche nella competenza degli ingegneri triennali.

Categoria b) Bonifiche ed irrigazioni con sollevamento meccanico di acqua (esclusi macchinari). Derivazione d'acqua per forza motrice e produzione di energia elettrica.

Bonifiche ed irrigazioni sono di specifica competenza degli ingegneri quinquennali per bacini con estensione superiore a …….kmq.

Al di sotto di tali limiti rientra anche nella competenza degli ingegneri iunior.

Derivazione d'acqua per forza motrice e produzione di energia elettrica sono di competenza comune.

Categoria c)
Opere di navigazione interna e portuali.

Competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

CLASSE VIII – Impianti per provvista, condotta, distribuzione d'acqua – Fognature urbane.
La progettazione delle reti è di esclusiva competenza degli ingegneri quinquennali.

Resta anche nella competenza degli ingegneri triennali la progettazione di singoli tronchi di completamento o d'ampliamento di reti esistenti.

CLASSE IX – .Ponti, manufatti isolati, strutture speciali.
Categoria a)
Ponti di muratura o di legname,costruzioni ed edifici per opere idrauliche. Strutture in legno o metallo di tipi ordinari..

Competenza comune.

Categoria b)
Dighe, conche, elevatori. Ponti di ferro. Opere metalliche di tipo speciale di notevole importanza costruttiva e richiedenti calcolazioni particolari.

Competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

Categoria c)
Gallerie, opere sotterranee e subacquee, fondazioni speciali.

Competenza esclusiva degli ingegneri quinquennali.

SECONDA PARTE

Preliminarmente si ritiene necessario esprimere alcune considerazioni che scaturiscono dalla lettura del D.P.R. 328/01 e soprattutto dalle refluenze che questo ha avuto sul mondo professionale e sui percorsi formativi che portano al conseguimento del titolo di ingegnere; queste possono essere sintetizzate in:

· il D.P.R.328/01 ha consentito l’accesso agli Albi degli Ingegneri  ai Diplomati Universitari che superano positivamente l’esame di abilitazione previsto per i laureati triennali. Va in proposito ricordato che i percorsi formativi  dei D.U. erano estremamente ridotti sia in termini di numero di esami da sostenere, sia in termini di contenuti; quest’ultimi, di frequente, erano estremamente settorializzati (per es. D.U. ing. delle infrastrutture, ing. elettrica);

· nei vari Atenei italiani sono stati attivati numerosissimi corsi di laurea triennale variegando notevolmente l’offerta formativa. Questa operazione ha complicato notevolmente il panorama professionale poiché oggi non risulta immediatamente comprensibile a quale settore è afferibile una laurea considerata la considerevole possibilità di giostrare degli Atenei sui piani di studio. (per es. ingegneria ambientale, ingegneria della protezione civile, ecc.);

· le attività professionali degli ingegneri nel contempo si evolvono verso nuovi orizzonti che introducono, nella sostanza, nuovi modi di lavorare e nuovi ambiti di competenza. Basti pensare, a titolo esemplificativo, a numerosi colleghi che oggi si occupano sempre più di Sicurezza, Qualità, Indagini Strumentali;

· la complessità del panorama professionale non consente ad un consiglio provinciale di possedere tutte le necessarie ed approfondite conoscenze nei settori dell’ingegneria civile ed ambientale, industriale e dell’informazione. A questi Consigli non risulta altresì possibile, con la sola azione di volontariato di alcuni colleghi, approfondire l’evoluzione dei corsi di formazione negli Atenei italiani per le classi che afferiscono all’ingegneria. 

Le brevi considerazioni sopra esposte hanno portato il Consiglio della Consulta a considerare i lavori svolti da alcuni Consigli provinciali e Federazioni regionali come propedeutici per una attività più organica che deve essere svolta dal C.N.I.  Questa deve essere portata a termine con completezza e grande urgenza in considerazione del fatto che ben presto il numero degli ingegneri iunior iscritti negli Albi provinciali sarà molto consistente. Non sfugge quindi l’importanza di questo impegno di autogoverno che il C.N.I. deve compiere con equità e imparzialità, e con la consapevolezza che da questo atto dipenderà il futuro e la credibilità del sistema ordinistico. La presenza degli ingegneri triennali negli Ordini, oggi caratterizzati prevalentemente da laureati quinquennali, non deve costituire il presupposto di lacerazioni interne ma una occasione di crescita della categoria in una linea di continuità con la tradizione dell’ingegneria italiana. 

In tal senso auspichiamo che il C.N.I convochi nel più breve tempo possibile un’Assemblea dei Presidenti monotematica che dovrebbe sintetizzare i contributi pervenuti dai vari Consigli provinciali e dalle Federazioni e Consulte regionali, in linee guida e di indirizzo politico; queste, successivamente, dovrebbero essere consegnate ad un pool ristretto di esperti a cui dare incarico, in tempi brevi, di redigere il documento finale di autoregolamentazione.  

Questa ipotesi di lavoro consentirebbe di predisporre un’articolata e qualificata proposta di legge da presentare al Governo evitando così gli inevitabili tempi lunghi che richiederebbe la formulazione di un documento frutto soltanto dell’attività di volontariato che caratterizza l’impegno di tutti noi (Consigli, Federazioni, Consulte, C.N.I.).

Nel merito la Consulta ritiene di dare il proprio contributo, esprimendo le seguenti proposte di indirizzo:

· Unicità della tariffa.

Per tutte le prestazioni degli ingegneri, indipendentemente dal settore e dalla sezione di iscrizione, la tariffa professionale deve essere la medesima. Questa tuttavia dovrebbe essere integrata con regole sui compensi per prestazioni in atto non previste dalla tariffa vigente.

· Unicità di settore

       Non è possibile l’iscrizione contemporanea ai due settori dell’Albo.

· Suddivisione verticale delle competenze nella sezione B (sottosettori)

 Per i laureati triennali si propone la suddivisione in verticale delle competenze tenendo conto del settore e del sottosettore di laurea. Ciò per correlare più strettamente il profilo della laurea con gli ambiti di attività professionale ( per es. un ingegnere con laurea di primo livello in ing. elettrica potrà svolgere attività solo nel campo dell’impiantistica elettrica quindi si iscriverà nella sezione B, settore industriale, sottosettore elettrico). Si realizza così la definizione di sottosettori, che individuano ambiti ristretti di competenza professionale.

· Suddivisione orizzontale delle competenze della sezione B

       Effettuata la suddivisione in verticale degli ambiti culturali di provenienza (operazione per la quale si ribadisce la necessità di conoscere il complesso panorama dei corsi di studio universitari)  ed individuato altresì il relativo spazio di competenza professionale va effettuata orizzontalmente una suddivisione in ragione della complessità della prestazione (per es. un ingegnere con laurea di primo livello nel settore civile ambientale sottosettore strutture, potrà effettuare calcoli strutturali per edifici sottoposti a carichi statici fino a tre piani fuori terra, opere di sostegno non in zona sismica, ponti fino a luce di…..).

· Suddivisione verticale delle competenze della sezione A

       Per gli ingegneri della sezione A si deve procedere ad una più chiara identificazione dei limiti di competenza in funzione del settore di appartenenza.

· Esami di abilitazione

       Rafforzamento del ruolo degli Ordini nello svolgimento degli esami di Stato mediante:

· incremento del numero dei commissari in ragione dell’elevato numero di esaminandi e della varietà dei sottosettori;

· inserimento di commissari non locali prescelti tra terne di ingegneri provenienti da altre sedi diverse da quella in cui si svolgono le prove;

· riconoscimento di un gettone ai commissari che per svolgere coscienziosamente l’attività devono impegnare un congruo tempo per la formulazione delle prove e per la loro valutazione;

· assegnazione di temi legati alla professione suddivisi per sottosettore di laurea;

· individuazione di programmi per gli esami con contenuti afferenti ad attività professionali.
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